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RECENSIONE

Dalla Baviera
ai Paesi Bassi,
da Vienna a Venezia
alla ricerca
di un liutaio
m i st e r i o s o

Un viaggio italiano
Philipp Blom
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di Stefano Pileri

U n viaggio nel tempo e
nello spazio per scopri-
re il liutaio che realizzò
un antico violino. Un

viaggio che attraversa il cuore del-
l'Europa e alcune delle pagine cru-
ciali della sua storia. Il tutto toc-
cando alcuni dei suoi luoghi più
emblematici, dalla Baviera, ai Paesi
Bassi, da Vienna a Parigi, fino a
Venezia .

ENIGMA COMPLESSO
Philipp Blom è uno storico di lingua
tedesca, nato ad Amburgo ma for-
matosi fra Oxford e Vienna con nu-
merose puntate anche a Napoli e
Roma. Marsilio ha pubblicato iI suo
«Un viaggio Italiano. Storia di una
passione nell'Europa del Settecen-
to». Un libro che, come annuncia il
sottotitolo, nasce dalla combinazio-
ne di due elementi. La straordinaria
passione di Blom per la musica. E il
suo metodo di lavoro, quello dello
storico, capace di raccogliere, ele-
mento dopo elemento, le pedine
che gli consentono di ricomporre
un mistero complicatissimo. O al-
meno di provare a raccontarcelo nel
modo migliore possibile. Come fos-
se un thriller appassionante, che sa
travolgere e tenere attaccato il let-
tore per tutte le sue trecento pa-

gine. Quasi un giallo storico, che
parte da ipotesi e indizi, e si snoda
tra documenti di archivio, perizie
scientifiche, pareri di esperti. Ricco
di curiosi dettagli sul mondo della
liuteria, completamente sconosciu-
ti ai profani . Ma anche di interes-
santi tuffi nella storia, sia quella ma-
cro, dei grandi conflitti, sia quella
micro, dei piccoli cambiamenti del-
la vita quotidiana che però segnano
fenomeni sociali imponenti. Come
in tutti i thriller e i gialli che si ri-
spettino, molte piste si rivelano fal-
se, molte strade promettenti si di-
mostrano ben presto sbagliate. Ma

di Cristina Pelagatti

V enticinque esistenze
toccate dal talento
fulgido e dalla più cu-
pa disperazione in un

florilegio di vite «suicidate» so-
no narrate da Susanna Schim-
perna nel suo «L’ultima pagi-
na» (Iacobelli) in cui racconta
di personaggi letterari di alto
calibro e meno noti e che hanno
in comune l’aver deciso di por-
re fine ai propri giorni. Non si
tratta di una semplice antologia
di «obituaries», ma di storie di
vita, derivate da una ricerca
biografica e storica complessa
che, attraverso passi di scritti
dei protagonisti, svelano i mo-
tivi che possono averli portati
all’autoeliminazione. L’autr ice
passa dalla preghiera di Vladi-
mir Majakovskij ai posteri di
non fare pettegolezzi alla lista
di medicinali assunti per tra-
passare che Sarah Kane lascia
affinché non venga profanato il
suo corpo con l’autopsia, dalla
vita avventurosa del poeta Eros
Alesi, all’angoscia di Hemin-
gway, dal mai pubblicato in vita
Guido Morselli al «viaggiatore
da fermo» Emilio Salgari che
saluta i suoi editori «spezzando
la penna». Schimperna riesce
con la scrittura a rendere la
complessità di anime troppo
spesso con semplicismo bollate
di «depressione» e considerate
inevitabilmente destinate al
suicidio, dimostrando l’i nut i l i -
tà dell’incasellare l’essere uma-
no in categorie predefinite.
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La letteratura
della vita scritta
da chi ha scelto
la morte

Sulle tracce di un violino:
l'indagine è nella storia

con il fiuto dell'investigatore, Blom
continua a scavare nel passato per
cercare gli elementi utili a dare un
nome e un volto al liutaio che rea-
lizzò quel violino. In fondo, il vero
protagonista di tutto il libro.

ETICHETTA INSOLITA
È un violino che aveva trovato per
caso a l’Aia nell’atelier di uno dei
più importanti esperti del settore. E
lui stesso glielo aveva presentato
come «un caso piuttosto interessan-
te. Fatto in Italia intono al 1700 ma
da un tedesco». Un violino di ottima
qualità, ma non uno di quei pezzi

che valgono una fortuna. Insomma,
non uno Stradivari, un Amati o un
Guarneri del Gesù. No, l’etichett a
posta all’interno e che lo vorrebbe
fare passare per un prodotto della
bottega milanese di Testore, è un
evidente falso. Forme, aspetto e ca-
ratteristiche tecniche dicono tut-
t’altro. La mano che lo ha creato
sembra quella di un liutaio che ha
imparato il mestiere a Fussen, in
Algovia, nelle prealpi bavaresi: lo
dicono le punte, le curve e le effe,
spiega l'esperto olandese. Ma- ag-
giunge subito dopo - la forma e la
bombatura della cassa, il legno uti-
lizzato e la verniciatura dicono in-
vece altro: bottega italiana, con in-
fluenze di alta scuola cremonese.
Un mix, una contaminazione di stili
e conoscenze provenienti da mondi
diversi che però si incontravano an-
che allora, certo con più fatica di
oggi per la situazione dei collega-
menti e delle strade all'inizio del
Settecento. Ma - anche in passato -
le conoscenze si spostavano avanti
e indietro nel cuore dell'Europa.
Spesso sulle spalle di persone co-
strette a muoversi a causa di eventi
più grandi di loro. Carestie, epide-
mie come quella provocata dalla pe-
ste, cambiamenti climatici, guerre.

LA RICERCA FINALE
Una globalizzazione ante litteram,
si potrebbe dire. O meglio, la na-
scita di una cultura comune euro-
pea. E forse non è un caso che, a un
certo punto, la ricerca di Blom pun-
ti decisamente verso Venezia, da
sempre punto di incontro e di scam-
bio di culture e traffici. Come per
un vero giallo, è giusto non svelare
l'esito della ricerca. Ma, più che il
finale, quello che conta è il viaggio
nella storia europea. Un viaggio ric-
co di luoghi e anche di personaggi
come Vivaldi, Bach, Mozart, Casa-
nova, Diderot, che con le loro pa-
role e le loro musiche hanno se-
gnato in modo indelebile i nostri
gusti e i nostri costumi.
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